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SEGRETERIE PROVINCIALI ALESSANDRIA
Venerdì 15 novembre 2013

SCIOPERO GENERALE

PRIME 4 ORE DEL TURNO DI LAVORO

PER CAMBIARE LA LEGGE DI STABILITÀ

Le Organizzazioni Sindacali del Credito FABI, FIBA CISL, FISAC CGIL, UILCA aderiscono allo sciopero proclamato con l’obiettivo di cambiare la Legge di Stabilità.

L’attuale Decreto non realizza quella svolta nella politica economica necessaria per uscire dalla crisi.

Da tempo tutti gli osservatori indicano in una significativa riduzione delle tasse e delle imposte a lavoratori, pensionati e imprese che investono, la via principale per operare questa svolta.

Meno tasse a lavoratori e pensionati - Rivalutare le pensioni - Pubblica Amministrazione ed efficienza della spesa pubblica, sono i tre punti in cui si articolano le proposte di CGIL CISL e UIL

Meno tasse e meno imposte a lavoratori e pensionati

È indispensabile:

· varare un significativo aumento delle detrazioni sia per i lavoratori dipendenti che per i pensionati, le categorie che contribuiscono a gran parte delle entrate fiscali: in tal modo, si incrementerebbe il loro potere di spesa e, conseguentemente, aumenterebbero i consumi

· correggere gli elementi di iniquità della nuova tassazione immobiliare (TRISE) tra cui la riduzione delle agevolazioni fiscali (anche per figli a carico).

Come reperire le risorse

Occorre:

· potenziare la lotta all’evasione fiscale sia attraverso la revisione del sistema di sanzioni sia mediante l’incrocio delle banche dati

· agire per un taglio significativo della spesa pubblica improduttiva e dei costi della politica, rafforzando la lotta alla corruzione.

E sul fronte delle banche?

Le banche “incassano” attraverso il Decreto alcuni significativi risultati:

· la riduzione a cinque anni del periodo sul quale poter “spalmare” la deducibilità fiscale delle perdite sui crediti bancari: si calcola che solo con questa misura tra il 2015 e il 2018 beneficeranno di circa 6-7 miliardi!
· la rivalutazione delle quote di Banca d’Italia,

· la garanzia pubblica su operazioni in derivati da parte dello Stato,

misure che rischiano di tradursi nell’ennesimo regalo ai banchieri senza che sia prevista alcuna garanzia per i dipendenti del settore, dopo la disdetta da parte di ABI del CCNL e il mancato accordo sul Fondo.

Chiediamo al Governo l’apertura di un tavolo sul settore bancario con l’obiettivo di affrontare il tema del settore e dell’occupazione.

15 novembre 2013: SCIOPERO GENERALE DI 4 ORE

Alessandria, 11 novembre 2013
Le Segreterie Provinciali
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